
 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1194 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Questionario allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2020, n. 39-
1523. La Giunta com’è intervenuta in merito? 

 
Premesso che: 

- con la Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2020, n. 39-1523 è stata approvata la nuova 
“Cartella della disabilità Adulti” (Allegato A), la quale, nella parte relativa alla Valutazione degli 
aspetti sociali e del carico emotivo-sociale (Valutazione conviventi - punto B3 - Affaticamento del 
convivente (caregiver)/ genitore derivante dal lavoro di cura), contiene un questionario che viene 
sottoposto dalle Unità multidisciplinari di valutazione della disabilità alle famiglie;  

- il provvedimento contiene una serie di domande sul grado di “vergogna” provata dai familiari nei 
confronti del proprio congiunto con grave disabilità; 

- in tale questionario sono poste alle famiglie domande inaccettabili, tra le quali: “Ti vergogni del tuo 
congiunto con disabilità? Provi risentimento nei suoi confronti? Non ti senti a tuo agio quando hai 
amici a casa?”. 

 
Constatato che: 

- l’UTIM Odv (Unione per la tutela dei diritti delle persone con disabilità) e la Fondazione Promozione 
Sociale Onlus, in data 4 Luglio 2022, hanno inviato alla Regione Piemonte una richiesta di immediato 
ritiro/modifica delle suddette cartelle; 

- in data 7 luglio 2022 la Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte rispondeva che avrebbero 
investito della problematica segnalata un gruppo di lavoro di esperti sul tema; 

- ad oggi sembrerebbe che la Regione Piemonte non abbia ancora provveduto alla rimozione delle 
domande contestate.  

 
Rilevato che: 

- si tratta di richieste inaccettabili non solo in ragione della lesione della dignità della persona non 
autosufficiente, ma anche poiché assolutamente ininfluenti rispetto all’accesso alle prestazioni. 

 
Preso atto che: 

- per gli analoghi motivi è stata presentata al Comune di Nettuno richiesta di ritiro del questionario 
derivante dalla Dgr Lazio n. 341-2021, sul riconoscimento del Caregiver familiare, il quale è stato 
prontamente rimosso; 

- la compilazione del questionario era un requisito obbligatorio per ricevere fra i vari fondi un sostegno 
economico dalla Regione Lazio a beneficio delle persone non autosufficienti. 

 
Accertato che: 

- è emerso che questo questionario è adottato dal 1989 e puntualmente inserito come allegato tecnico 
nelle delibere; 

- la sua compilazione è necessaria per ricevere i fondi destinati al sostegno delle famiglie che hanno a 
carico una persona con una grave disabilità. 

 
Considerato che: 

- si tratta di un metodo di valutazione ormai superato; 
- i quesiti non sono formulati in modo rispettoso né dei caregiver né delle persone con disabilità; 



 

- la Regione ha il compito di tutelare le fragilità e dovrebbe rapportarsi in modo differente, soprattutto 
se si trattano argomenti legati alla disabilità; 

- si ritiene opportuno che la Regione si impegni a porre maggiore attenzione al rispetto dei diritti e delle 
dignità delle persone con disabilità e dei lori familiari. 
 

INTERROGA 
 
 
      Il Presidente della Giunta     

    L’Assessore                                                            

 
per sapere se questa Giunta abbia ritirato il questionario allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale 
12 giugno 2020, n. 39-1523.  


	Al Presidente del

